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    Lectio Divina: 

PREGARE con la PAROLA DI DIO

Una delle vie più belle per entrare nella preghiera passa attraverso la Parola di Dio.
La lectio divina introduce alla conversazione diretta con il Signore e schiude i tesori della sapienza. L’intima amicizia con Colui che ci ama ci rende capaci di vedere
con gli occhi di Dio, di parlare con la sua Parola nel cuore,
di conservare la bellezza di questa esperienza e
di condividerla con coloro che sono affamati di eternità.
(Papa Francesco, discorso ai Carmelitani) -  Settembre 2013

( La lectio divina non è una lettura qualsiasi della Bibbia, ma è una lettura che porta alla preghiera e alla contemplazione. 
( Non si tratta tanto di leggere un libro, ma di cercare Qualcuno. Leggere la Bibbia senza scoprirvi Cristo, significa non vedere nulla.

( La Bibbia si commenta con la Bibbia, cioè un testo rimanda o rievoca un altro, perché tutta la Scrittura fa riferimento a Gesù. 

( «Tutta la Scrittura è un libro solo e questo libro è Cristo» (Ugo da San Vittore)

( «L’ignoranza delle Scritture è ignoranza di Cristo» (San Girolamo)

( «Impara a conoscere il cuore di Dio nelle parole di Dio» (San Gregorio Magno)  
( “Il Padre nostro ci ha inviato delle lettere, ci ha fatto pervenire le Scritture, onde accendere in noi il desiderio di tornare a casa» (Sant'Agostino). 
La Bibbia è questa «lettera di Dio», che parla proprio al tuo cuore.
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MEC   -   Movimento Ecclesiale Carmelitano
VANGELO di domenica prossima 29.09.13 – XXVI TO anno C

Luca 16,19-31

19C'era un uomo ricco, che indossava vestiti di porpora e di lino finissimo, e ogni gior​no si dava a lauti banchetti. 20Un povero, di nome Lazzaro, stava alla sua porta, coperto di piaghe, 21bramoso di sfamarsi con quello che cadeva dalla tavola del ricco; ma erano i cani che venivano a leccare le sue piaghe. 
[image: image1.emf]22Un giorno il povero morì e fu portato dagli angeli accanto ad Abramo. Morì anche il ricco e fu sepolto. 23Stando negli inferi fra i tormenti, al​zò gli occhi e vide di lontano Abramo, e Lazzaro accanto a lui. 
24Allora gridando disse: "Padre Abramo, abbi pietà di me e manda Lazzaro a intingere nell'acqua la punta del dito e a bagnarmi la lingua, perché soffro terribilmente in questa fiamma". 25Ma Abramo rispo​se: "Figlio, ricòrdati che, nella vita, tu hai ricevuto i tuoi beni, e Lazzaro i suoi mali; ma ora in questo modo lui è consolato, tu invece sei in mezzo ai tormenti. 26Per di più, tra noi e voi è stato fissato un grande abisso: coloro che di qui vogliono passare da voi, non possono, né di lì possono giungere fino a noi". 
27E quello replicò: "Allora, padre, ti prego di mandare Lazzaro a casa di mio padre, 28perché ho cinque fratelli. Li ammonisca severamente, per​ché non vengano anch'essi in questo luogo di tormento". 29Ma Abramo rispose: "Hanno Mosè e i Profeti; ascoltino loro". 30E lui replicò: "No, padre Abramo, ma se dai morti qual​cuno andrà da loro, si convertiranno". 31Abramo rispose: "Se non ascoltano Mosè e i Pro​feti, non saranno persuasi neanche se uno risorgesse dai morti"».
Ha rovesciato i potenti dai troni,

ha innalzato gli umili;

ha ricolmato di beni gli affamati,

ha rimandato i ricchi a mani vuote.


Alcuni spunti di riflessione sul brano evangelico…

* Dio conosce per nome il povero Lazzaro, conosce la sua sofferenza!  Dio non conosce per nome il ricco perché è uno che basta a se stesso, non ha bisogno di Dio, e Dio rispetta questa distanza. Ma questa distanza è un abisso.


* C'è un abisso fra il ricco e Lazzaro, …  Il ricco non è condannato perché ricco, ma perché indifferente, perché non si accorge del povero che muore alla sua porta. 

* L'abisso invalicabile è nel suo cuore, un cuore che si accontenta di stagnare, senza valicare l'abisso e andare incontro al fratello. 

* Abisso di chi pensa di essere sufficientemente buono, e devoto e normale rispetto al mondo esterno, malvagio e corrotto, di fronte alle immense ingiustizie dei nostri giorni.  Ma se la mia fede non valica la mia devozione personale per diventare servizio, impegno, resta sterile. 

* Ma, prima dell'impegno, esiste un atteggiamento che, tutti, possiamo avere, anche se non siamo in grado o non possiamo fare nulla di diverso da quello che stiamo già facendo. Tutti noi, sempre, siamo chiamati a vedere, a capire, a prendere a cuore. Dio si è chinato sulla sofferenza degli uomini. Anche noi prima di tutto, siamo chiamati ad avere compassione. A sentire dentro, cioè, il dolore come Dio lo sente. 

* Infine un richiamo forte alla conversione: il ricco rimpiange il fatto di avere vissuto con superficialità i tanti richiami che gli venivano fatti, ed invoca un miracolo per ammonire i suoi fratelli. Ma non gli sarà dato: ha avuto sufficienti occasioni per capire, e per cambiare….  I Profeti e la Parola del vangelo dimorano abbondanti anche in mezzo a noi: sta a noi di accoglierli!                                                                            (P. Curtaz)
Ma a me, personalmente, cosa dice Dio con queste parole...?  e io  come rispondo  …??

Ricuperami, o Dio, il tempo che ho perduto,

versando in me la tua grazia per il presente e per l'avvenire,

affinché un giorno ti compaia innanzi con la veste nuziale.

Se lo vuoi, lo puoi.
(S. Teresa d'Avila -  4  Escl.)
PREGHIAMO…. Entriamo in rapporto con Gesù, un rapporto di amicizia….
Vi ho chiamato amici
perché tutte le cose che il Padre mio mi ha detto Io ve le ho rivelate. (Gv 15,15)
L'Orazione è un intimo rapporto di amicizia con Dio, uno starsene da solo a solo
con Colui dal quale sappiamo di essere amati.   (S. Teresa d'Avila, V 8,5)

Ascolta in silenzio. Perché se il tuo cuore trabocca di mille cose, non puoi sentirvi la voce di Dio.  Ma dal momento che comincerai ad ascoltare la voce di Dio 
nel tuo cuore pacificato, esso si riempirà di Dio. 
Nel silenzio del cuore, Dio parla e non hai nulla da fare se non ascoltarlo. 

Poi, quando il tuo cuore è entrato nella pienezza perché si trova pieno di Dio, 

pieno di amore, pieno di compassione, pieno di fede, 

spetta alla tua bocca pronunciarsi                     (Madre Teresa di Calcutta)
Sono nata per te, per te è il mio cuore,

Dimmi che vuoi da me, dimmi Signore

Eterna Sapienza, Bene supremo all’anima mia.

Dio altissimo, Essere buono

guarda la mia piccolezza che oggi così ti canta amore
Dimmi che vuoi da me, Signore.

Io sono tua, perché mi hai creata

tua, perché mi hai salvata, tua, perché mi hai aspettata

tua perché mi hai chiamata, tua perché in me hai sperato

tua, perché non mi perdessi

Dimmi: che vuoi da me, Signore.

Sono nata per te, per te è il mio cuore,

Dimmi che vuoi da me, dimmi Signore

(S. Teresa d'Avila, Poesie, 2)
                        Prossimo appuntamento: lunedì 14 ottobre.  
